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AFFARI COSTITUZIONALI (V) 

MERCOLEDÌ 5 FEBBRAIO 1986 

234' Seduta 

Presidenza del Presidente 
BONIFACIO 

La seduta inizia alle ore 10. 

IN SEDE REFERENTE 

«Disposizioni in materia di indennità integrativa 
speciale » (1668) 
(Esame) 

Riferisce favorevolmente il senatore Mur-
mura . 

Il disegno di legge trasforma da trimestra
le a semestrale la cadenza dell ' indennità in
tegrativa speciale, adeguando totalmente al 
costo della vita una fascia di retribuzione 
per 580.000 lire e al 25 per cento per la re
tribuzione eccedente detto importo. 

Dopo dichiarazioni favorevoli dei senato- I 
ri Taramelli, Garibaldi e Saporito, la Com- i 
missione accoglie gli articoli senza modifi- j 
che autorizzando il relatore a riferire orai- ì 
mente in senso favorevole all'Assemblea. ì 

Si astiene il senatore Biglia. I 

«Riforma del Consiglio nazionale dell'economia I 
e del lavoro » (342) 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Si riprende l'esame sospeso nella seduta j 
del 21 gennaio scorso. j 

Il relatore Saporito illustra una nuova I 
formulazione dell 'articolo 9 concordata con i 
il senatore Giugni, con la quale si rinvia 
al regolamento la disciplina della posizione 
giuridica e della indennità del Presidente, 
dei vice presidenti e dei consiglieri del Con- I 
siglio nazionale dell 'economia e del lavoro. 

Secondo il senatore Maffioletti l 'emenda- | 
mento non è migliorativo; egli osserva che se ! 

5 Febbraio 1980 

il t ra t tamento economico dei par lamentar i 
è disciplinato dalla legge, non può lasciarsi 
al regolamento la posizione giuridica e delle 
indennità dei component i del CNL, anche 
sot to il profilo esterno di eventuali incom
patibilità. 

Il presidente Bonifacio condivide le per
plessità del senatore Maffioletti con r iguardo 
alla posizione giuridica ed all ' indennità, men
t re il senatore Giugni ritiene che, data l 'au 
tonomia del CNEL, la soluzione suggerita 
con l 'emendamento anche r iguardo alle in
dennità possa essere sostenuta, fra l 'altro 
in quanto rientra anche nella tendenza alla 
delegificazione. 

Secondo il senatore Pasquino occorre in 
ogni caso determinare parametr i e criteri, 

Dopo nuovi interventi del relatore Sapo
ri to e del senatore Giugni, la Commissione 
accoglie l 'articolo prevedendo la disciplina 
regolamentare l imita tamente a indennità, 
diarie di presenza e r imborso spese. 

Il relatore Saporito il lustra quindi una 
nuova formulazione dell 'articolo 17, relativo 
alla commissione per l ' informazione da 
istituire in seno al CNEL, proposta anche 
essa concordata con il senatore Giugni. 

Il presidente Bonifacio manifesta perples
sità sull 'ultimo comma che prevede un'in
dennità mensile per i membri della com
missione. 

Il senatore Maffioletti ritiene preferibile 
che la fissazione dei compiti di tale com
missione venga affidata all 'assemblea anzi
ché determinata con legge; l 'istituzione del
la Commissione dovrebbe inoltre essere pre
vista come eventuale. 

Il senatore Giugni ritiene invece estrema
mente qualificante l 'organismo proposto per 
dare al CNEL una funzione moderna, oltre 
quella di rappresentare interessi organizzati; 
la legge inoltre è necessaria per assegnare 
all 'organismo una rappresentat ivi tà adeguata 
nei confronti dell 'esterno, ment re il paven
tato rischio di una sor ta dì seconda assem-
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blea viene superato con la riduzione dei 
componenti da quindici a sette. 

Anche secondo il relatore Saporito la leg
ge è necessaria per fare della commissione 
un significativo punto di riferimento e non 
un qualunque comitato, anche se si può 
dare libertà all'assemblea con una previsione 
facoltizzante. 

Il senatore Maffioletti propone quindi una 
formulazione più riduttiva dell'articolo, che, 
dopo interventi dei seatori Giugni, Pasquino 
e De Cinque e del relatore Saporito, viene 
accolta dalla Commissione: restano le let
tere a), b) ed /) , si modifica il primo comma 
e si sopprime l'ultimo. 

Il relatore Saporito illustra quindi una 
nuova formulazione dell'articolo 24, in con
nessione con il 25, sulla nuova organizza
zione degli uffici e del personale del CNEL, 
ricordando in particolare le previsioni della 
legge n. 312 in ordine alla disponibilità dei 
posti, di cui viene previsto l'incremento. 

Il presidente Bonifacio, riguardo al parere 
del CNEL ivi previstoy suggerisce che esso 
non abbia valore vincolante, mentre per il 
senatore Maffioletti il parere del CNEL deve 
essere sostituito da quello delle Commis
sioni parlamentari; inoltre deve essere in 
qualche modo coinvolto il sindacato, men
tre l'articolo sembra adottare una logica 
anteriore alla legge-quadro. Egli trova la 
delega, comunque, generica, e non giustifi
cata se non in vista della creazione di un 
trattamento economico ad hoc, quando la 

normativa già esiste, e tende a creare un'au
tonomia di tipo costituzionale che non può 
spettare al CNEL. Inoltre in ordine al trat
tamento economico ognuno mira a invocare 
una propria specificità. 

Anche per il senatore De Sabbata occorre 
fissare parametri (ad esempio la Presidenza 
del Consiglio dei ministri) e così per il se
natore De Cinque, che chiede l'introduzione 
di elementi di ragguaglio e parametrazione. 

Il presidente Bonifacio rileva quindi che 
la Commissione non avverte l'esigenza di 
una legge delega mentre si potrebbero ap
plicare le indennità già previste, come per 
esempio per la Presidenza del Consiglio. 

Il senatore Biglia rileva con disappunto 
che si tende a diminuire il rango costituzio
nale del CNEL, al quale occorre invece ri
conoscere potestà regolamentare per gli 
uffici ed il personale e preannunzia il pro
prio voto contrario. 

Il relatore Saporito dal canto suo dichia
ra che provvedere a rielaborare una for
mulazione dell'articolo richiamandosi alla 
legge n. 312 del 1980 per i profili professio
nali, alla legge-quadro sul pubblico impiego 
e alla legge n. 301 del 1984 per l'accesso alla 
dirigenza. Si dovrà anche tener conto della 
verifica sulle clausole di copertura finan
ziaria che verrà effettuata dalla Commis
sione bilancio. 

Il seguito del dibattito è quindi rinviato. 

La seduta termina alle ore 12y20< 
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G I U S T I Z I A (2*) 

MERCOLEDÌ 5 FEBBRAIO 1986 

156a Seduta 

Presidenza del Presidente 
VASSALLI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
fa grazia e la giustizia Cioce. 

La seduta inizia alle ore lly20. 

PER L'ESAME DEL DISEGNO DI LEGGE N. 916 

Il senatore Ricci, anche con riferimento 
alla recente decisione con la quale l'altro ra
mo del Parlamento ha deliberato consisten
ti stanziamenti nella prospettiva del varo del 
nuovo codice di procedura penale, sollecita 
la maggiore speditezza possibile in ordine 
all'esame del relativo disegno di legge. L'ora
tore, nel dare atto a tutti i componenti della 
Commissione della disponibilità mostrata 
al riguardo, sottolinea, peraltro, come la ne
cessità di coordinare la particolare delicatez
za della materia con le rilevate esigenze di 
rapidità consigli un appropriato modo di 
procedere volto — in sostanza — a riservare 
alla trattazione del disegno di legge oppor
tuni spazi di lavoro dell'apposito Comitato 
da tenersi a scadenza fissa e, soprattutto, 
con riferimento ad una data precisa entro 
la quale il Comitato stesso si prefigga di li
cenziare un testo. In caso contrario, conclu
de il senatore Ricci, potrebbe rendersi neces
sario consegnare il provvedimento all'imme
diato esame dell'Assemblea. 

Il presidente Vassalli nel ribadire la di
sponibilità sua personale e della propria 
parte politica a licenziare in tempi il più 
possibile ravvicinati il nuovo codice di pro
cedura penale sottolinea, altresì, l'atteggia-

I mento di totale collaborazione dato da tutti 
| i componenti della Commissione rispetto al 

raggiungimento di tale importante obietti
vo. Peraltro — prosegue il presidente Vas
salli — non bisogna dimenticare come, ne
gli ultimi tempi, il carico di lavoro della 

J Commissione sia stato notevole e come, al
tresì, siano stati numerosi i disegni di legge 
legati a tempi di approvazione non diffe
ribili. Ricordato, inoltre, come anche da par
te del Governo si sia mostrata la massima 
disponibilità circa una rapida conclusione 
dell'esame del disegno di legge n. 916, il 
Presidente ricorda che l'apposito Comitato 
si riunirà già nel pomeriggio di domani ed 
è in quella sede — più corretta sotto il pro
filo procedurale — che potrà discutersi an
che della distribuzione dei tempi da dedica-

j re all'esame del disegno di legge. 
Occorrerà altresì — conclude il Presiden

te — procedere ad un opportuno coordina-
J mento dei tempi di lavoro del Comitato con 

quello degli altri numerosi Comitati già 
I costituiti in relazione ad altrettanti disegni 

di legge all'esame della Commissione, 
i Interviene il senatore Ruffino il quale, a 
| nome dei senatori democristiani, si dichiara 
j favorevole alla prospettata esigenza di attri

buire, compatibilmente con il carico di la
voro della Commissione, priorità all'esame 
del disegno di legge-delega per la riforma 
del codice di procedura penale. L'oratore, 
quindi, rilevato come tale esigenza vada, 
altresì, raccordata con i personali impegni 
dei membri della Commissione in seno agli 
agli organi parlamentari si dichiara favore-

! vole a riservare un giorno fisso, e non cen
trale della settimana, ai lavori del Comitato. 

Dopo che il senatore Ricci ha ribadito 
! l'esigenza che il Comitato si dia una data 

fissa di scadenza per terminare i propri la-
I vori prende la parola il presidente Vassalli 
| il quale, prendendo atto dell'orientamento 
! in tal senso della Commissione, sottolinea 
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nuovamente che, in argomento, una scelta 
definitiva potrà essere effettuata soltanto in 
sede di Comitato. 

PER L'ELEZIONE DEL SENATORE LAPENTA 
A MEMBRO DEL CONSIGLIO SUPERIORE 
DELLA MAGISTRATURA 

Il presidente Vassalli formula vivissime 
congratulazioni al senatore Lapenta, desi
gnato ad entrare a far parte del Consiglio 
superiore della magistratura. 

Si associa la Commissione. 

SULLE CONDIZIONI AMBIENTALI DELL'AULA 

La senatrice Marinucci Mariani torna a 
lamentare decisamente la insostenibile situa
zione ambientale creata nell'aula della Com
missione dal fumo delle sigarette. 

Prende atto il presidente Vassalli. 

IN SEDE REFERENTE 

«Disposizioni in materia di cognome personale» 
(1433), d'iniziativa dei senatori Saporito ed altri 
(Esame e rinvio) 

Riferisce alla Commissione il senatore Ruf
fino, il quale rileva come il provvedimento 
intenda equamente conferire al figlio legit
timo o naturale riconosciuto la facoltà di 
dismettere il cognome aggiuntivo dell'affi-
liante, tornando all'originale cognome di 
famiglia, attraverso una procedura che si 
segnala per speditezza e semplicità, ren
dendo — tra l'altro — più effettiva e com
pleta la norma recata dall'articolo 77 della 
legge 4 maggio 1983, n. 184, la quale ha 
soppresso l'istituto della affiliazione. 

Si apre la discussione generale. 
Il senatore Battello interviene al fine di 

richiamare l'attenzione della Commissione 
sui rapporti (a suo avviso non del tutto 
chiari) fra la fattispecie recata dal secondo 
comma dell'articolo 408 del codice civile, cui 
l'articolo unico del disegno di legge fa rife
rimento, e la fattispecie disciplinata, invece, 
dal primo comma dello stesso articolo 408. 

6 — 5 Febbraio i.9<Só 

I Seguono, al riguardo, ripetuti interventi 
ì dei senatori Gallo (a giudizio del quale la 
j norma recata dall'articolo unico del prov-
j vedimento risulterebbe scarsamente suscet-
! tibile di applicazione ai casi disciplinati dal 
J primo comma dell'articolo 408); Battello (il 
I quale richiama — in particolare — l'atten-
j zione sui complessi problemi connessi alla 
I disponibilità del nome); Ricci (il quale ri-
! leva come occorrerebbe quanto meno pre-
{ vedere che la domanda di dismissione del 
j cognome aggiuntivo possa essere presentata 
J dall'affiliato al raggiungimento della mag-
; giore età); Lipari (il quale, rilevato come 
j l'ambito di tutela del nome vada riferito 
I alla natura del diritto di cui questo è espres-
| sione, prospetta l'ipotesi che — previo ap-
j profondimento della questione — le esigen-
! ze sottese al provvedimento potrebbero es-
i sere soddisfatte anche mediante le proce-
| dure amministrative contemplate dalla leg

ge sullo stato civile) e Marinucci Mariani (la 
ì quale — fra l'altro — attesa la complessa 
| problematica connessa al tema ritiene che 
| la questione andrebbe affrontata in modo 

più articolato in occasione dei lavori del-
l l'apposito Comitato incaricato di elaborare 
J un testo in materia di divorzio e connessi 
| provvedimenti) 
j II presidente Vassalli dà, quindi, lettura 
I del parere (favorevole con osservazioni del-
j la la Commissione. 
I Prendono nuovamente la parola i senato-
| ri Ricci e Lipari i quali concordano sulla 
! esigenza di meglio approfondire la portata 
i del provvedimento. 
I Chiusa la discussione generale, replicano 
| il relatore e il rappresentante del Governo. 
! Il relatore Ruffino, prendendo atto del-
! l'andamento della discussione, ritiene che 
! potrebbe rivelarsi opportuna una modifica 

dell'articolo unico del disegno di legge rela
tivamente all'età richiesta per la proposi-

I zione della domanda di dismissione del co-
| gnome aggiunto. Rilevata, altresì, l'opportu-
i nità di un approfondimento per quanto at-
| tiene alla idoneità delle procedure previste 
I dalla legge sullo stato civile per il mutamen-
! to di cognome ad ottenere risultati analo-
: ghi a quelli che il disegno di legge intende 
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proporsi, il relatore conclude riconoscendo, 
altresì, l'esigenza di un coordinamento con 
la fattispecie disciplinata dall'articolo 408, 
primo comma, del codice di procedura ci
vile. 

Il sottesegfetario Cioce dopo aver rile
vato, anche secondo quanto contenuto nel 
parere della Commissione Affari costituzio
nali, che andrebbe rimediata la competenza 
dell'organo chiamato a pronunziarsi sulla 

domanda di dismissione, attribuendone la 
titolarità allo stesso organo che ha disposto 
l'affiliazione, concude rilevando come al
l'approvazione del provvedimento non gli 
sembrerebbero ostare motivi di rilievo, at
tesa anche la sua prevedibilmente limitata 
portata applicativa. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

La seduta termina alle ore 12,30. 
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D I F E S A (4*) 

MERCOLEDÌ 5 FEBBRAIO 1986 

84* Seduta 

Presidenza del Presidente 
FRANZA 

Interviene il sottosegretario di Stato per la 
difesa Signori. 

La seduta inizia alle ore 11,05. 

PER IL LUTTO CHE HA COLPITO IL PRESI
DENTE DELLA COMMISSIONE 

In apertura di seduta il senatore Finestra, 
certo di interpretare il pensiero unanime del
la Commissione, formula sentite espressioni 
di cordoglio al presidente Franza per la 
scomparsa del padre, onorevole Enea Fran
za, di cui ricorda la figura di giurista e le 
doti politiche dimostrate nel corso delle 
prime cinque legislature come presidente del 
Gruppo parlamentare senatoriale del movi
mento sociale italiano. 

Si associano i senatori Fallucchi e Boldri-
ni, nonché, a nome del Governo, il sottosegre
tario Signori. 

Il presidente Franza ringrazia quindi il 
senatore Finestra e coloro che si sono asso
ciati alle espressioni di cordoglio. 

IN SEDE REFERENTE 

« Modificazione dell'articolo 61 della legge 10 apri
le 1954, n. 113, relativa alla cessazione dalla cate
goria di complemento per gli ufficiali delle For
ze armate » (1616), d'iniziativa del deputato Cac
cia, approvato dalla Camera dei deputati. 
(Esame e rinvio) 

Riferisce sul disegno di legge, il presidente 
Franza. Sottolinea che con il provvedimento 
si viene a modificare, con effetto retroattivo, 
la tabella n. 4 della legge n. 113 del 1954, re
lativa all'età degli ufficiali di complemento 
£er il passaggio alla categoria della riserva 
di complemento. 

5 I ebbi aio *986 

Dopo aver poi comunicato che la Com
missione bilancio ha espresso parere favo
revole, rileva che la nuova tabella di cui 
all'articolo 1 del provvedimento, ai sensi del 
successivo articolo 2, dovrebbe ricevere ap
plicazione a partire dulia data di entrata in 
vigore della citata legge n. 113 del 1984. 

Fa infine presente che poiché l'articolo 53 
della legge n. 212 del 1983 ha soppresso i 
ruoli del « Corpo equipaggi militari maritti
mi », istituendo in loro vece il ruolo del 
« Corpo unico degli specialisti della Marina 
militare », occorrerebbe conseguentemente 
correggere la dizione adoperata in corrispon
denza della voce « Marina » di cui alla ri
cordata tabella considerata dall'articolo 1. 

Apertosi il dibattito, intervengono bre
vemente i senatori Oriana e Oraziani che 
dichiarano entrambi la loro opinione favo
revole al disegno di legge. 

Prende poi la parola il senatore Fallucchi 
il quale non ritiene che emerga chiaramente 
la ratio connessa all'elevazione dei limiti di 
età degli ufficiali di complemento per il 
passaggio dalla categoria di complemento 
a quella della riserva, né risultano ben chiari 
quali siano gli inconvenienti ai quali vor
rebbe porre rimedio il disegno di legge. 

Il sottosegretario Signori, dopo aver rile
vato che l'efficacia retroattiva prevista dal
l'articolo 2 desta non lievi perplessità, au
spica tuttavia una sollecita conclusione del
l'esame. 

L'ulteriore trattazione del disegno di legge 
viene rinviata ad altra seduta non essendo 
ancora pervenuto il parere della la Commis
sione permanente. 

«Autorizzazione per l'Amministrazione della dife
sa a stipulare convenzioni sanitarie con le uni
tà sanitarie locali ed esperti esterni» (1618>, 
d'iniziativa dei deputati Caccia ed altri, appro
vato dalla Camera dei deputati. 
(Esame e rinvio) 

Riferisce ii presidente Franza, rilevando 
che con il disegno di legge si prevede che il 


